Rai TRE – “LA MELEVISIONE”
Scaletta N. 60 - Puntata del 31/12/99

Bruno Tognolini
Tema: CAPODANNO - Pers: TONIO, FATA, STREGA, GENIO, GNOMI, LUPO

«SACCHI LEGGERI E VOLI PESANTI»
1) RVM. SIGLA INIZIALE.
30”

2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio. PRESENTAZIONE.
3’

Tonio armeggia, allegro e acceso, con un vecchio sacco di iuta, in cui rovista e infila oggetti, ma con un certo imbarazzo, cercando di nasconderli al bambino. Buongiorno al giorno, e che giorno! L’ultimo buongiorno dell’anno! Oggi è davvero speciale, per trecento motivi, o almeno per tre. Uno: gli è arrivata una Cartolettera. Due: si troveranno tutti gli amici insieme al bancone. Tre: si fa il Sacco Vecchio. Non si usa a Città Laggiù il SaccoVecchio?

Tonio spiega. L’ultimo dell’anno tutti mettono in un vecchio sacco le cose che di quell’anno non sono piaciute, che vogliono buttare e non rivedere più. Ma non “cose oggetti”: eh no, troppo facile! Cose pensieri, cose azioni, cose sbagli e bugie e ripicche, e male pigne del genere. Beh ecco… - Tonio si fa timido - il Sacco Vecchio è una cosa personale, e non è detto che si debba far vedere, ma… per farti capire… Estrae dal sacco e mostra: questo è il serpente di carta che ha usato per imbrogliare Lupo Lucio, e fargli credere di essere stato morso; questo è il copione di teatro dove ha fatto tutto lui, autore, regista, attore eccetera, senza fare giocare gli altri… questo è… etc. Poi tutti portano i loro Sacchi Vecchi alla radura, e… come? Il bambino sta chiedendo qualche cosa: la Cartolettera?
Sì, c’è anche la Cartolettera. È una lettera speciale che ogni capodanno un bambino ha il privilegio di spedire ai folletti dei boschi per raccontare qualcosa di bello o di brutto che gli è successo. È una lettera fatata perché non si legge: si vede… Ecco la Cartolettera che gli è arrivata quest’anno. Sì, sembra una pallina di Sputapallin, ma più grande, come una palla di Natale, con attaccato sopra il francobollo. È di un bambino che si chiama James. Dice che un giorno si è svegliato, e ha visto…

3) RVM. ANIMAZIONE. “THE SNOWMAN”. Parte 1^. La giornata di giochi di neve.
5’

Il risveglio di James, l’intera giornata di giochi sulla neve e la costruzione di Snowman; fino alla notte e al nuovo addormentarsi.

4) STUDIO. RADURA. Tonio, Fata, Strega.
4’

Insomma, la giornata di James è andata così? I giochi sulla neve, la costruzione di Snowman, poi la notte e di nuovo a dormire? Nooo! Vedrai cosa accade ora, nella notte! Dài, continuiamo a vederla…
E invece ecco arrivare, una da una parte e una dall’altra, Fata e Strega, coi loro Sacchi Vecchi. Piccola pausa d’imbarazzo. I tre per un po’ cercano di adocchiarsi e celarsi a vicenda i reciproci sacchi: quello di Fata Gaia è enorme, quello di Tonio medio, quello di Salamandra minuscolo. Nasce una discussione sulle dimensioni, corredata d’esempi: ci hai messo il dispetto che mi hai fatto quella volta? - E tu ci hai messo quella bugia che mi hai detto?… Tonio, equo mediatore, fa notare comunque che quello di Fata Gaia è davvero troppo grande, e la brava fata dovrebbe essere un po’ più indulgente con se stessa; ma quello di Salamandra è scandalosamente troppo piccolo. Ecco, come al solito! - inveisce la Strega - volete sempre ribadire che io sono cattiva, e che… Non si tratta di ribadire, la corregge Tonio: lo sa benissimo anche lei perché si fa il Sacco Vecchio. Perché se uno non butta via le cose cattive dell’anno vecchio, nell’anno nuovo le ripeterà.

E sei sicura di voler rifare la fatica di rubare gli occhiali scovatesori, rubare il pelo dell’orso, rubare la luna nel pozzo, rubare le unghie alle linci, ed essere ogni volta di nuovo scoperta e scornata?
La serrata elencazione delle imprese della Strega, davvero poco varie, pare una tattica efficace: ingobbita sotto il peso del tedio, Salamandra ammette la sconfitta. No, avete ragione, devo buttare via un bel po’ di roba (non senza aggiungere però tra sé: così non sarò costretta a ripetere queste malefatte, e potrò tentarne delle altre). Ma come si fa? Fra poco arriveranno tutti coi loro sacchi, e Lampo come ogni anno salirà ad appenderli sul ramo più alto della Quercia Vecchia: perché lassù, tra poco, passerà in volo l’Anno Vecchio che se ne va, e li porterà via. Farà in tempo la Strega? Fata Gaia si offre di aiutarla: le due se ne vanno a braccetto come due amiche che discutono di come fare le valige: ci metti poi quel golfino beige, che ti stava così male…
Tonio sospira: speriamo che facciano presto! Ne approfittiamo per andare avanti nella nostra Cartolettera. Bene, la notte era tutt’altro che passata, a quanto pare: perché guarda qui…

5) RVM. ANIMAZIONE. “THE SNOWMAN”. Parte 2^. La nottata di giochi di sogni.
10’

Il risveglio nel sogno, nel corso della notte: Snowman prende vita, i giochi e le scorribande con lui per tutta la casa; il giro in moto nei boschi; il riposo nel surgelatore; il quadretto col paesaggio gelato…

6) STUDIO. RADURA. Tonio, Gnomi, Orco, Lupo, Genio, Fata, Strega. 
5’

Basta, basta! La Cartolettera è interrotta dalla voce impaziente di Lampo: sono arrivati tutti coi loro Sacchi Vecchi, gli Gnomi, l’Orco, il Lupo, il Genio, Tonio, che un po’ li mostrano e un po’ li celano. Lampo incalza: basta Cartolettere e altre chiacchiere, bisogna portare i sacchi sull’albero, o l’Anno Vecchio passerà, e allora… No - interviene Tonio - bisogna aspettare che tornino Fata Gaia e Salamandra. Ma Lampo non è d’accordo: perché devono rimetterci tutti per quelle due… Il Lupo fa notare, sarcastico, che per forza Lampo è così veloce: con un Sacco Vecchio così piccolo! Chissà se ci ha messo dentro la volta che ha scassinato lo Sputapallin… Del resto quello del Lupo non è molto più pesante, rimbecca Ronfo: non gli pare che contenga tutti i falsi cartelli usati per attrarre loro tre in trappola, e le corde per legarli, e le bugie…

Il battibecco è interrotto da due fatti in rapida successione: arrivano di corsa, trafelate, Fata Gaia e Salamandra con due Sacchi Vecchi, ora proporzionati; e si sente un frullo di volo e un rombo di vento passare sulle loro teste. Tutti guardano in su, sgomenti. Poi si guardano in faccia. L’Anno Vecchio è passato. E ora? Son rimasti con i loro Sacchi Vecchi in mano: saranno costretti a ripetere tutti gli sbagli? No! Bisogna inseguirlo, raggiungerlo!… Lampo!… Lampo scuote il capo: se viaggiasse per via di terra, non ci sarebbero problemi, ma quello vola… Vola?…

Tutti guardano Fata Gaia. Mezze frasi, tensione. Lei si volta a meditare, accigliata. Allora tutti guardano il Genio. Consapevole del peso della responsabilità, Abù Ben Set si contorce, si confonde, e rivela infine la verità: sanno perché lui non ha mai esaudito un desiderio, lì da loro? Perché al primo desiderio che esaudisse, sarebbe da quell’istante schiavo di chi lo ha espresso. Ma con Fata Gaia ti troveresti bene… - avanza timidamente Orco Bruno. Io non voglio schiavi - taglia corto la Fata. Allora?…

Stallo. Infine Fata Gaia prende un respiro e parte: lei è una fata, in fin dei conti, UNA FATA! E le fate esaudiscono i desideri, non li elemosinano! Voi tutti desiderate che io voli? Tutti?… Tutti guardano la Strega, che in silenzio, lentamente, fa cenno di sì. Fata Gaia sorride e si rivolge al Genio: e allora preparati, Abù Ben Set, perché ora vedrai una Fata esaudire il desiderio di un Genio! Passa dall’uno all’altro per raccogliere i sacchi, e a ciascuno ancora chiede: vuoi che te lo porti via io? Ognuno risponde: Sì. Ma qualcuno è perplesso: come farà con tutto quel peso… Il Genio sorride e spiega. Non sono le cose leggere che volano: quelle vanno su e basta, e magari vorrebbero star giù. No, tranquilli: ci vuole peso, per volare. Fata Gaia prende un bel respiro, fa una faccia atterrita, gridando “AIUTO!” parte di corsa e… spicca il volo.

Tutti ruotano per tre volte il naso in aria, mentre la fata volteggia tre volte sulla radura, e infine schizza via all’orizzonte come una nave che buca l’iperspazio. Tre secondi di silenzio incredulo, poi parte un fragoroso applauso. Tonio, eccitatissimo, si fa in PP e parla al bambino. Magico! Lo sai che anche nella Cartolettera, a questo punto, capitava qualcosa di simile! Guarda!

7) RVM. ANIMAZIONE. “THE SNOWMAN”. Parte 3^. Il Volo.
5’

Snowman porta James fuori casa, lo prende per mano, corre, corre… e decolla; il volo: campi, case, città, fiumi, mari; musica; fino all’atterraggio nella foresta.

8) STUDIO. RADURA. Tonio, Gnomi, Orco, Lupo, Genio. CANZONE.
4’

All’atterraggio di James e del suo Snowman, i sette amici seduti in cerchio nella radura intorno alla Cartolettera tirano un grande sospiro: certo che… volare… Accipignaccia marcia, un giorno o l’altro voleranno tutti! Per ora attendono: attendono il ritorno della Fata, la fine dell’anno vecchio, l’arrivo dell’anno nuovo…

CANZONE DELLA FINE DELL’ANNO - “Meno venti, diciannove, diciotto…”

… tre, due, uno… Ed ecco Fata Gaia che atterra, non proprio elegantemente ma senza sacchi. Tutti le si fanno attorno: com’è andata? Come sta? Ha raggiunto l’Anno Vecchio? Che faccia ha fatto il vecchiaccio quando se l’è vista davanti tra le nuvole?… Tutto a posto: missione compiuta. Il Lupo, estasiato, annusa la Fata da tutte le parti: ha un odore di vento! La strega, finita la tregua, si rinchiude nel suo angolo di gelosia immusonita. Tutti gli altri fanno festa, festa grande! Come quella di James e del suo Snowman: gurdate!…

9) RVM. ANIMAZIONE. “THE SNOWMAN”. Parte 4^. La festa, il ritorno, la fine.
6’

La radura degli Snowman, con Babbo Natale; la festa, la musica, le danze, i rinfreschi, i botti, le sorprese; il regalo di Babbo Natale a James: la bella sciarpa; l’ora del ritorno, il volo indietro fino a casa; l’addìo, il lungo abbraccio; il risveglio l’indomani mattina, James si precipita fuori: un cappellaccio e una sciarpa posati su un mucchietto di neve. Snowman si è sciolto nel sole.

10) STUDIO. RADURA. Tonio, Strega, Gnomi, Orco, Lupo, Fata, Genio.
3’

Il mio pupazzo di neve si è sciolto.

C’era un bel sole ed ho pianto molto.

Tonio recita la filastrocca della fine dell’anno, la morte del vecchio e l’arrivo del nuovo. Tutti rispondono in coro ai versi appropriati, sembra una specie di messa o rito druidico: invece è solo una conta, per vedere chi esce, chi avrà il privilegio di andare a salutare il bambino spettatore, per l’ultima volta, e dirgli: ci vediamo il prossimo millennio, il prossimo anno, il prossimo giorno. Insomma: ci vediamo domani.

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
26’

TOTALE STUDIO
19’

TOTALE PUNTATA
45’
